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           COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE   

 

Numero  36   Del  29-12-22  
 
 

 
 
L'anno  duemilaventidue il giorno  ventinove del mese di dicembre alle ore 16:40, previa 

l’osservanza delle formalità prescritte dal vigente ordinamento delle autonomie locali, vennero

oggi convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale. 

 

All’appello risultano:  

Di Donato Francesco P Oddis Marilena P 

Trilli Giuseppe P Olivieri Patrizia P 

Cipriani Daniela P Silvestri Maurizio A 

Rucci Christian P Oddis Monica P 

Cordisco Domenico P Amorosi Antonello P 

Chiaverini Giuliano P   

ne risultano presenti n.  10 e assenti n.   1.  

 

Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale Franca Colella la quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor Francesco Di Donato in qualità di 

SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta, per la trattazione dell’oggetto

sopra indicato, nominando scrutatori i Consiglieri  Signori: 

 

Immediatamente eseguibile S  

 
 

Oggetto: ANALISI ASSETTO DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE 
ALLA DATA DEL 31.12.2021 AI SENSI DELL'ART. 20, COMMA 1, D.LGS. 
175/2016 
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Illustra il Sindaco, dando lettura della proposta di deliberazione. Propone un

emendamento al deliberato che consegna. L’emendamento viene votato all’unanimità
ed autorizzata l’integrazione del deliberato. 

Si propone di emendare il deliberato con il seguente punto n. 4: “Allegare al presente atto le

schede ricognitive delle Partecipazioni detenute nelle società dal Comune.

Conseguentemente rinumerare i successivi punti del deliberato così come integrato”.

Ciò premesso, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO che: 

- il D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18 della Legge
7 agosto 2015, n. 124, come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 
giugno 2017, n. 100 (di seguito indicato “Decreto correttivo”) reca il Testo unico 
in materia di Società a partecipazione pubblica (T.U.S.P.); 
 

- ai sensi dell'art. 24, comma 1, del predetto Decreto, le partecipazioni detenute, 

direttamente o indirettamente, dalle amministrazioni pubbliche alla data di 

entrata in vigore del medesimo decreto, non riconducibili ad alcuna delle 

categorie di cui all'art. 4, ovvero che non soddisfino i requisiti di cui all'art. 5, 

commi 1 e 2, o che ricadano in una delle ipotesi di cui all'art. 20, comma 2, 

sono alienate o sono oggetto delle misure di cui all'art. 20, commi 1 e 2; 
 
VISTO il comma 1 del sopraccitato art. 20 - Razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche - del D.Lgs. n. 175/2016 e ss.mm.ii. che testualmente recita: 
1. Fermo quanto previsto dall'articolo 24, comma 1, le amministrazioni pubbliche 
effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto 
complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 
predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per 
la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 
liquidazione o cessione. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 17, comma 4, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114, le amministrazioni che non detengono alcuna partecipazione lo 
comunicano alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, 
comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15. 
 
 
PRESO ATTO altresì che il D.Lgs. n. 175/2016 e ss.mm.ii., all'art. 2, intende quale 
partecipazione indiretta la partecipazione in una società detenuta da 
un'amministrazione pubblica per il tramite di società o altri organismi soggetti a 
controllo da parte della medesima amministrazione pubblica; 
CONSIDERATO che, ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c. 1) le Pubbliche 
amministrazioni, ivi compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, 
mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di 
produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle 
proprie finalità istituzionali; 
ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere 
partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate 
dall’art. 4, c. 2, del T.U.S.P., comunque nei limiti di cui al comma 1 del medesimo
articolo: 
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a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione 
e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi, 

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un Accordo di
Programma fra Amministrazioni Pubbliche, ai sensi dell’art. 193 del Decreto
Legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione
di un servizio di interesse generale, attraverso un contratto di Partenariato di 
cui all’articolo 180 del Decreto Legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore
selezionato con le modalità di cui all’art. 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’Ente o agli Enti Pubblici
partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni 
stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa 
disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliare, apprestati 
a supporto di Enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera a), del D. Lgs. n. 50 del 2016 - ovvero, al solo 
scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del
proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la
valorizzazione del patrimonio (….), tramite il conferimento di beni immobili allo 
scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi 
operatore di mercato”; 

 
TENUTO CONTO che, ai fini di cui sopra, devono essere alienate o oggetto delle 
misure di cui all’art. 20, commi 1 e 2, del T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per 
la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 
liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle seguenti 
condizioni: 

1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente 
necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente, di cui all’art.
4, c. 1, T.U.P.S., anche sul piano della convenienza economica e della 
sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di gestione diretta 
od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta 
con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione
amministrativa, come previsto dall’art. 5, c. 2, del Testo unico; 

2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, c. 2, T.U.P.S, 
previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.: 
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle due precedenti 

categorie; 
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti; 
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a 

quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali; 
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito 

un fatturato medio non superiore ad €↓1.000.000,00; 
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un 

servizio d’interesse generale, che abbiano prodotto un risultato negativo 
per quattro dei cinque esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di 
cui all’art. 4, c. 7, D.Lgs. n. 175/2016, ai fini della prima applicazione del
criterio in esame, si considerano i risultati di cinque esercizi successivi 
all’entrata in vigore del Decreto correttivo; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività 

consentite all’art. 4, T.U.S.P.; 
 
CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere 
applicate avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla
tutela e promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e 
riduzione della spesa pubblica; 
 


